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di andrea libondi

Fatti e protagonisti 
della settimana 

Lo stadio del Barcellona listato a 
lutto nei giorni di dolore per la

scomparsa di Tito Vilanova stroncato 
da una male incurabile dopo essere 

stato secondo di Guardiola ed
aver conquistato la Liga da capo 

allenatore con il record di punti

sperando poi che la sua stagione finisca il 
più tardi possibile. Con la Reggiana non 
è stato facile, tutt’altro, a dispetto di quel 
doppio vantaggio iniziale che aveva messo 
le cose sul binario gradito. 
Poi le solite amnesie difensive hanno 
complicato la vita, alla fine si è messo 
anche l’arbitro con due contestabilissime 
espulsioni, ma comunque i tre punti sono 
rimasti in cassaforte. Domenica i biancorossi 
avranno un attacco in super emergenza 
per le assenze di Maritato, Tiribocchi e 
Giacomelli, ma Lopez è convinto d’avere 
comunque buone chances di guardare oltre 
il quinto posto. Il 6 è di stima.

Se riuscirà a migliorarsi fino ad arrivare 
addirittura al terzo posto, il Vicenza dovrà 
dire un grazie speciale ad un suo ex che 
domenica al Sant’Elena ha vestito i panni del 
protagonista nella sfida che ha visto il Venezia 

L'addio a Vilanova e Boskov
e le miserie italiane
Sterling, vergogna!

stendere la Cremonese. 
L’ex in questione è Stefano Fortunato, figlio 
di Daniele altro ex di prestigio, nella pas-
sata stagione terzo (e poi quarto) portiere, 
quest’anno voluto da Gino Sterchele alla 
corte di Alessandro Dal Canto. Ebbene, 
dopo essere stato per un certo periodo nel 
ruolo scomodo di secondo, da un paio di 
mesi Fortunato ha ottenuto i galloni da 
titolare che si sta meritando sul campo con 
un crescendo di prestazioni. 
E sono state anche le sue parate, domenica, 
ad impedire alla Cremonese di issarsi sul 
pari. Proprio i grigiorossi lombardi domenica 
ospiteranno la Virtus Entella, capolista dal 
primato a rischio, e se non dovessero vin-
cere (in abbinata col successo biancorosso) 
potrebbe materializzarsi quel terzo posto 
nel mirino di Lopez. Postilla: Fortunato 
ha dedicato la sua ultima performance alla 
piccola Martina, che soltanto poche ore 
prima l’aveva reso neo-papà. 

Complimenti d’obbligo e 7 allegato.

Non è stato con la prestazione e, soprattutto, 
col risultato che Diquigiovanni e Zauli avrebbero 
gradito, ma alla fine il Real Vicenza ha potuto 
ristappare – e stavolta senza sor-
prese in agguato – quello spumante 
che aveva già fatto loro affrettata 
compagnia la domenica precedente 
dopo la vittoria interna col Bra. Già, 
adesso è ufficiale il felice trasloco 
ai piani alti della C unica per la 
matricola che ha davvero bruciato 
le tappe. E stavolta la promozione 
è ancora più bella perché ottenu-
ta sul campo dopo una stagione 
condotta sempre da protagonista, 
prima sotto la direzione di Mario 
Vittadello e poi, quando il mare s’era 
fatto procelloso, con la consulenza 
tranquillizzante di Lamberto Zauli. 
Adesso c’è il problema del domani: 
Vicenza sta nel cuore di Zauli, pri-
ma come giocatore e adesso come 
tecnico, qui resterebbe volentieri, 

con Diquigiovanni ed il suo staff s’è creata una 
bella sintonia, ma il presidente è vulcanico ed 
imprevedibile e potrebbe davvero succedere di 
tutto. Comunque il Real si merita abbondanti 
felicitazioni, da dividere ovviamente col Bassa-
no dominatore della scena ed ora alle prese col 
dilemma-Petrone. L’8 è di prammatica.

Ancora una e poi… spareggio. Il braccio di 
ferro tra Marano e Pordenone vivrà domenica il 
suo ultimo atto, con i bianconeri a Monfalcone 
ed i ramarri sul campo dell’Este. E’ probabile 
che finisca come da… frase iniziale, ma Dalle 
Rive e Cunico (che intanto ha il suo bel daffare 
nel mettere in guardia la truppa dalla fame di 
punti del Monfalcone) un pensierino lo mandano 
dalle parti di Este. Proprio la squadra padovana, 
con una prestazione di grande autorevolezza, 
bloccò il Marano sul pari permettendo in pratica 
al Pordenone di completare la 
straordinaria rimonta. Chissà, 
adesso l’Este potrebbe avere 
ancora voglia di ergersi ad arbitro 
del campionato, che potrebbe 
non aver bisogno di appendice. A 
Marano provano a crederci, senza 
troppa convinzione d’accordo, 
ma sperare non costa niente. E 
intanto c’è posto per l’ennesimo 
7. Un voto da non dividere con 
Televideo, che domenica ha dato 
ancora i numeri (e non è la prima 
volta col Marano): per alcuni 
lunghi minuti la classifica, infatti, 
dava Pordenone 82 e Marano 79. 
Poi la correzione, tra brividi e 
brutta figura.

Si chiama Donald Sterling (foto), ha 80 anni, 
una fidanzata messicana e tanti, ma tanti soldi. 
Finora era famoso a Los Angeles e dintorni (cioè 
tutta l’America) come avvocato divorzista, pro-
prietario di centinaia di appartamenti e padrone 
dei Clippers di Los Angeles, squadra che va forte 
nella Nba. Adesso è famoso in tutto il mondo , 
ma non potrà certo andarne fiero. Il fatto è che è 
stato intercettato in un colloquio telefonico con la 
sua fidanzata mentre esternava offese di carattere 
razziale nei confronti di Magic Johnson ed un 
po’ di tutti i neri. Il mondo del basket a stelle e 
strisce è andato in fibrillazione, è intervenuto 
anche Obama dandogli dell’ignorante. Alla fine 
la Nba ha pronunciato il verdetto: squalifica a 
vita, mai più accesso in un palazzetto dello sport, 
multa milionaria. Ben gli sta. Da parte nostra ci 
aggiungiamo il voto. Zero, senza sconti, e non 
solo perché finora la rubrica era stata intonsa 
d’insufficienze. Alla prossima.
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